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Relatore
Note di presentazione
Buongiorno a tutti, ringrazio gli organizzatori e amici Dott Putignano, dott Leo e Alfieri che hanno reso oggi possibile questo nostro incontro oggi. Sono la Dott.ssa G.G ORL FR per chi non mi conosce , e sono particolarmente onorata di presentarvi oggi la SIONG Lazio tutta al femminile nata a luglio dello scorso anno.Credo DA SEMPRE nella collaborazione tra specialisti che genera un valore aggiunto x il paziente e anche x noi che ci occupiamo di curare la patologia (dal 2011 mi sono occupata di inserire nella nostra Day-Service PAC Acufeni Regione Lazio). 
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Relatore
Note di presentazione
La L’ argomento che abbiamo deciso di portare in questa sessione sono appunto gli ACUFENI, percezione di suoni soggettivi , argomento tra i più discussi e controversi. Patologia che colpisce milioni di persone nel mondo più frequente dopo i 50 anni. L’ acufene abbiamo sentito tutti dire che è la tomba dell’ ORL. Il pz che ne soffre, fa moltissime visite , non risolve e spesso si convince ,anzi viene convinto che non cè cura e soluzione al suo disaggio con tutte le conseguenze negative e psicologiche. Non è mai giusto togliere la speranza , anche a volte gia dal medico di base o dal geriatra senza che si sia fatta una diagnosi definitiva, perché l acufene è un sintomo di diverse patologie e in alcuni casi curabile , è una patologia che ha un grosso impatto emotivo, attualmente E SICURAMENTE una sfida, oggetto di molti studi e ricerche, Master universitari,. Come dicevo , la prima cosa è il giusto inquadramento e fare gli accertamenti strumentali. LA ricerca ha evidenziato che spesso sono il risultato di una riorganizzazione plastica del sistema uditivo centrale in risposta ai danni cocleari spesso associati a:Perdita uditiva dovuta a prolungata al rumore, invecchiamento o patologie otologicheAlterazioni neurologiche (neurinoma dell’acustico, disfunzioni corticali)Disfunzioni dell’orecchio medio o interno (otosclerosi e Sindrome Meniere)Squilibri del sistema somatosensoriale (disfunzioni ATM o rachide cervicale)Si ipotizza anche una ipereattività neuronale nella corteccia uditiva e nelle connessioni con il sistema limbico che spiegherebbe il legame tra acufene,ansia,e disturbi dell’umoreLA RICERCA STA FACENDO PASSI AVANTI SIGNIFICATIVE CON SVILUPPO DI TECNOLOGIE BASATE SULLA NEUROMODULAZIONE E INTELLIGENZA ARTIFICIALEINNOVAZIONI TERAPEUTICHE e TERAPIE DIGITALI: Neuromodulazione bimodale: stimolazione elettrica della lingua o del nervo vagocon segnali acustici e modulando l’attività neuronale abberrante legata all acufene,con riduzione della percezione acufeni nei pazienti trattati con questa metodologia. Siamo sempre più vicini a soluzioni efficaci mirate e soprattutto multispecialistiche.
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Relatore
Note di presentazione
Siete tutti invitati alla SIONG LAZIO il 10-11 OTTOBRE a Fiuggi. Diamo inizio ai lavori e alle relazioni delle colleghe! 
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